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Qualcuno se n'è andato appena a Segrate ; 

è comparso Berlusconi, per altri l'abbandono 
del settimanale è stato un sofferto addio 
Sono usciti Del Buono, Tornabuoni, Cherchi 

La grave e contestata decisione di spezzare 
lo sciopero per il contratto integrativo 
Le trasformazioni apportate alla rivista 
Nuova direzione e nuovi coUaboràtori' 

« »,i giorni 
, in oM supermarket della notizia? 

Negli ultimi mesi sono andati via in tre. Altri forse li 
seguiranno. A «Panorama» c'è un via vai di collabo-

• ratori che sembra essere il segnale più evidente di 
un malessere diffuso nella redazione del newmagp-
zìnepìù venduto d'Italia. La ricetta Berlusconi di un 
giornale supermarket dell'informazione forse ha già 
bisogno di essere corretta. Altrimenti il milione di 
copie resta un obbiettivo lontano. : 

MARCELLA CIARNKU.I 

• H ROMA. Alcuni hanno sbat
tivi- la porta e sono andati via . 
non appena all'orizzonte di 
Segrate è comparso Berlusco
ni. Per altri l'addio a «Panora
ma» è stato più sofferto, con 
motivazioni diverse, ed è noti- '• 
zia di questi ultimi mesi. E co
me ogni fatto di cronaca, an
che se di una cronaca partico
lare come quella di alcuni au
torevoli collaboratori che ab
bandonano un giornale, meri- • 
la di essere approfondito. Può 
servire forse a scoprire se die- '-
tro questi divorzi «intellettuali» 
si nasconde un malessere più ' 
profondo che coinvolge l'inte
ra struttura del newmagazìne ' 
più venduto in Italia che si av
via a compiere i trent'anni di 
vita. •• - - . -.- . •".-."•••, . . .-••• C; 

Procediamo con ordine. 11 
primo a ringraziare e ad andar 
via e stato Oreste Del Buono 

. quando, nel gennaio scorso, la 
proprietà di «Panorama» deci
se di fare uscire lo stesso il set-

' timanalc a dispetto dello scio
pero dei redattori in lotta per il • 
contratto integrativo. Gli arti
coli furono pubblicati anoni
mi, le rubriche invece portava- ' 
no come sempre la firma degli 
autori. «Arrivare a quasi settan
tanni e diventare un crumiro? 
Mi dispiace non ci sto. Secon
do me si è trattato di disatten
zione, quando hanno messo il 
nome non ci hanno neanche 
pensato. Non metterei in colle-

' gamento questo comporta
mento con il cambio di pro
prietà...». Però Del Buono ha 

: lasciato «Panorama» e dalla . 
settimana scorsa firma una ru-

:• brica sull'«Espresso». Lo stesso 
percorso lo ha compiuto Lietta 
Tornabuoni. «Non sono anti-

' berlusconiana - dice - e non 

mi sono dimessa per motivi 
fxilitìd. Ma e vero che negli ul
timi tre mesi gli spazi di lavoro 
si erano sensibilmente ridotti 
per cui le mie schede sul cine
ma mi consentivano soltanto 
giudizi sommari, senza la pos
sibilità di argomentare una cri
tica o un apprezzamento. Allo
ra meglio lasciare». «Mi sono 
dimessa ai primi di marzo, Il 
non era . possibile restarci». 
Grazia Cherchi che per «Pano

rama» curava due rubriche d i , 
libri più alcune interviste a Der-
sonaggi della cultura non ha 
difficoltà a parlare del disagio 
che ha caratterizzato i suoi ulti- " 
mi mesi nel settimanale. «Ad 
un certo punto mi sono trovata 
in una situazione di sospensio- '• 
ne. aspettando una ristruttura
zione sempre promessa e mai 
attuata. I rapporti ottimi che ho 
sempre avuto con il caposervi
zio della cultura, Maurizio Bo

no, che è stato un interlocutore 
validissimo non sono riuscita a 
ricrearli con Pasquale Chcssa, : 
il vicedirettore cui era stato de
stinato il ruolo di supervisore 
degli spazi culturali. Chcssa s i . 
ò comportato in perielio siile 
berlusconiano tendendo a fare 
non un settimanale di prestigio . 
interessato alla cultura, alla 
politica, alla società ma un 
prodotto popolare e di massa 
la vetrina scritta delle bcrlusco-

niane trasmissioni televisive». • 
In compenso sono arrivati 

nuovi collaboratori: l'euro dc-
puato socialista Gianni Baget 
Bozzo che da anni bussava a 
Segrate, senza ottenere udien
za, Giordano Bruno Guerri, ex 
direttore di «Storia Illustrata», 
anche lui in odor di garofano, 
Paolo Guzzanti. Qualcosa, e 
innegabile, sta accadendo nel 
settimanale. Il malessere è dif
fuso, non solo culturale, e si 
avverte anche tra i redattori di 
altri settori che hanno vissuto 
negli ultimi due anni un cam
bio di direttore, l'arrivo di quat
tro vicedirettori contestati al 
punto che due .. (Pasquale 
Chessa e Carlo Rossella) non 
ottennero neanche il gradi
mento mentre andò meglio a 
Maria Luisa Agnese e Luciano 
Santilli, l'esodo verso altre te
state di giornalisti di prestigio 
e, quel che conta di più, il 
cambio ai vertici proprietari. 
Andrea Monti, catapultato dal 
tranquillo «Fortune» alla dire
zione di «Panorama» si e ade
guato immediatamente alle di
rettive aziendali. Non nuota 
mai contro corrente e sposa 
senza porre condizioni, non 

. appena gli assetti ai vertici ven
gono definiti, la filosofia berlu
sconiana che vuole un giorna
le rassicurante, ottimista, sen
za punte, uniforme. La squa
dra dei quattro vicedirettori ga

rantisce la tenuta. E l'uscita del ;-
» giornale anche con i redattori "' 
• in sciopero. Chi non ci sta può •'. 
; anche andar via. Gli altri pos- -
; sono restare per fare un gior- S: 
. naie che non si schieri, in cui ci '?, 
; sia tutto ma in modo uniforme, %'• 
•• un supermarket della notizia, j 
- mai bottega e mai boutique. '; 

Ed anche quando si pensa di •• 
- aver messo a segno un buon L;-

colpo meglio collocare il pez- it 
zo in modo dimesso. È il caso :•;-
della famosa lettera di Togliat- ,-, 

!,•' ti, rivelatasi poi una bufala che f: 

; neanche la sponsorizzazione \ ' 
' i di lnli.nl riuscì a ottenere una '-.'• 
:, pubblicazionegntfafci A dare '. 
'•: una n a n o al furore socialista •• 
;. ci pensò poi un ben orchestra- ; 

to batage pubblicitario. , . , . , ? 
Con questa linea da «pesce )• 

' in barile» riuscirà «Panorama» a , : 

; raggiungere il milione di copie, •; 
, a diventare l'obiettivo di diven- ; 
•i' tare una sorta di «Famiglia Cri- ?•. 
v:[ stiana» laica? Certo l'ascila di '-.'. 
% alcuni numeri sono stati recen- ; ' 
; temente sponsorizzati anche *. 
'•••-. da quattordici minuti di spot in ' 

• un giorno sulle tre reti televisi-
; ve di Berlusconi ed il risultato -

sono state anche setlantamila ;,•• 
• copie vendute in più. Nelle set

timane elettorali, però, la diffe-
: renza in edicola con il concor- . 
• rente «Espresso» è stata di sole -'•" 

diecimila copie. Che il giornale * 
senza punte cominci a non " 
piacere' >• 

I «riti» laici «della settimana Scinta 

Viaggi, gite e abbuffate 
a nove zeri 

Una Pasqua a grandi cifre. Quelle delle auto in cir
colazione (complessivamente 20 milioni), quelle 
dei chilometri percorsi (124 milioni solo venerdì 
scorso), quelle dei soldi (6.000 miliardi) spesi per 
muoversi, pernottare e : soprattutto abbuffarsi di 
agnelli, uova e colombe. L'«effetto Libia» non si è 
fatto sentire. Ma gli albergatori sono insoddisfatti: «A 
parte la montagna, tutto il resto è stato negativo». 

• i ROMA. Il copione è stato • 
rispettato fino In fondo, lncu- \ 
ranti del maltempo che ha c a - : ';• 
ratterizzato gli ultimi giorni del- "' 
la scorsa settimana - e favoriti, ' 
al contrario, dallo splendido ; 
sole di lunedi e dì ieri - la gran- „ 
de maggioranza degli Italiani e ; 
un nutrito drappello di turisti ' 
stranieri hanno «celebrato» nel ';' 
pieno rispetto della tradizione f 
tutti i «riti» laici della Pasqua, „ 
dalla vacanza al mare o - di 
preferenza - in montagna alla ' 
gita di Pasquetta con picnic in-
corporato. ,. dalla - strage • di ' 
agnelli e capretti alla grande 
abbuffata di colombe e uova, ' 
di gallina e di cioccolata. - .-

A confermarlo sono le cifre: ' 
quelle fomite dalla Società au- ' 
tostrade, secondo la quale tra : 
giovedì e ieri le auto transitate 
dai caselli sono state, in me

dia, 1.200.000 al giorno, con 
punte massime di un milione e 
mezzo giovedì e poco meno 
lunedi e ieri: e quelle dell'U
nione consumatori, che stima 
intomo ai scimila miliardi il to
tale delle spese pasquali degli 
italiani, che hanno investito 
2.500 miliardi in pernottamenti 
in albergo e soggiorni sulla ne
ve, 1.800 miliardi per i pranzi 
casalinghi e 120 per quelli al ri
storante, ai quali vanno ag
giunti ben 1.200 -miliardi 
(+12.5% rispetto allo scorso 
anno) solo per agnelli, uova di 
cioccolato e colombe. Altri 
130 miliardi sono stati spesi 
per rifornire 1 serbatoi dei venti 
milioni di auto che si sono me
se in viaggio, mentre te altre 
«spese varie» delle gite di Pa
squetta hanno assorbito 250 
miliardi e i viaggi all'estero so

no costati intomo ai cento mi
liardi. 

;: Un bilancio che - a parte il 
; triste bollettino degli incidenti 
; stradali e i soliti disagi per le 
' code ai caselli e gli ingorghi 

provocati da tamponamenti e 
lavori In corso - parrebbe ad
dirittura trionfale, almeno sul 
piano economico: dopo i de
ludenti risultati del '91, sui qua
li pesava ancora l'«effetto Gol
fo», insomma, quest'anno l'«ef-
fetto Libia» non sì sarebbe pro-

.;. prio fatto sentire, almeno per 
'" ora. E anzi - gli affari sono af-
• fari - potrebbe favorire, insie

me al perdurare della guerra 
'-. civile nella ex Yugoslavla, la 

stagione estiva in Italia. Eppure 
; ' tra gli addetti ai lavori i giudizi 

sono discordanti, e non poco: 
se da un lato l'Enlt e la Fiavet -

- l'associazione degli agenti di 
viaggio aderenti alla Confcom-
mercio - cantano vittoria sot
tolineando l'Incremento me-
dio del 1596 delle_presonze e In 
particolare il «boom».delle lo«. 
calila di montagna,'dall'altro 
gli albergatori della Fa ia t -che 

;'•• a sua volta fa parte della Coni-
commercio - parlano di dati 

, «non esaltanti», e pur ammet
tendo che fla montagna ha-te-
nuto bene» sostengono che 
«tutto il resto 6 stato negativo» 

Le ragioni della sentenza «all'americana» di Milano 

Perché quei 20 anni di carcere? 
«Lo stupro è un trauma indelebile» 
«La loro vita è cambiata. Hanno imparato cosa vuo
le dire provare la paura, lo schifo, la sopraffazione... 
Sono pienamente giustificate queste donne quando ; 
dichiarano il terrore di essere nuovamente aggredì- ; 
te». Parole tratte dalle motivazioni della sentenza 
con cui, a febbraio, i giudici milanesi hanno con- > 
dannato a venti anni di carcere un uomo accusato 
di aver violentato dieci donne, tra cui tre minorenni. ; 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. •• Lo stupratore? ; 
«Ha mostrato In tutte le occa- : 
sioni - s i legge nelle motivazio- :. 
ni della sentenza, depositate -. 
nei giorni scorsi - un disprezzo 
totale per le persone che sotto- f 
poneva a violenza». Le vittime? 
«La loro vita fi cambiata, han- i 
no imparato cosa voglia dire '-
provare la paura, lo schifo, la 
sopraffazione». Due dei motivi' 
che hanno indotto i giudici mi
lanesi a non indulgere nei con
fronti di Massimo Maletti, ope- : 
raio ventottenne, e a mandarlo ; 

•pervent'anni In carcere, giudi- ' 
candolo colpevole di aver vie- ; 
tentato dieci donne, di cui tre . 
minorenni, sotto la minaccia :' 
di una pistola. Condanna pe- '•• 
santissima, almeno in Italia, 
per un reato di questo tipo, 
comminata il 26 febbraio scor
so dalla settima sezione del tri

bunale penale di Milano. Sen
za l'indulgenza che spesso, 
più o meno consapevolmente, 
caratterizza processi del gene-

're. • ••'•••:. .••.;•• •:.-•••. ..'. 
v Anche le motivazioni della ' 
sentenza - redatte da una don- : 
na, la giudice Francesca Man
ca - s o n o significative. E desti
nate, forse, a lasciare il segno 
in altre aule di giustizia. «Gra- ' 
vissime - vi si legge - sono le . 
conseguenze che tali fatti han- ) 
no provocato sulle parti lese. 
All'udienza dibattimentale 
(svolta a porte chiuse per tute
lare le vittime, ndr) si 6 dovuto 
assistere a deposizioni com-

• moventi, di ragazzine che rac
contano di essersi trovate ver
so le 19 di una domenica sera 
sulla via verso casa, di giovani 
donne che di notte tornavano 
dal lavoro, di giovani che si sta

vano recando al lavoro». «Non 
riescono più - si spiega - a 
condurre la stessa vita di pri
ma, non possono più uscire di 
casa da sole; hanno il terrore 
di incontrare c nuovamente 
quella persona e si sentono 
male se hanno l'impressione 
che, anche da lontano, qual
cuno con qualche caratteristi
ca analoga a quelle dell'ag
gressore si stia avvicinando». 
•Queste conseguenze dannose 
- aggiunge il giudice - proba
bilmente non verranno mai eli
minate, neanche col passare 
degli anni: e sono pienamente 
giustificate queste - donne 
quando dichiarano il terrore di 
essere nuovamente aggredite». 
Un quadro che, malgrado la 
sobrietà del linguaggio giudi
ziario, sembra adattarsi alla 

, storia di tutte !e donne vittime 
di violenza sessuale. - v«\?: 

Massimo Meletti, già con
dannato nel 1985 per altri epi
sodi analoghi, aveva commes
so le ultime violenze anche du
rante un periodo di semiliber
tà: la sera tornava tranquilla
mente in carcere. In preceden
za aveva subito una condanna 

; a 8 anni e tre mesi di reclusio-
, ne. «Quella condanna - spie

gano i giudici che lo hanno 
condannato a 20 anni - non 
era stala severa: si era tenuto 

i ; conto allora della suajjiovane 
età, della sua incensSffcatezza, 

"S del suo generico approccio 
; con le parti lese per un indeter- : 

• minato risarcimento del dan- • 
• no». Il fatto che abbia conti-: 

!•• nuato a commettere atti di vio-
••- lenza ha inciso sulla decisione • 
'della, corte di usare la mano : 

: ' pesante. --.• •-}.• —•.-•» •^•^a,-.««v. 
.' Ne i magistrati del tribunale : 
?'. penale hanno • ritenuto che ; 
M'imputato, come egli stesso r 

" avrebbe valuto far credere du- • 
:•'•,. ranto ilìSKpattimcnto, sia stato < 
?:' v i t t i m a c i " incontrollabili ra- ? 
::;'- plus. Secondo i giudici - con- ; 
'••'.. tortati dalle perizie psichiatri-:; 
' ;, che - Meletti è una persona •. 
;. «sana di mente», «capace di in-

"> tendere e di volere»,-ètiche se >. 
r- con «uno scarso controllo del- [ 
;:•' l'aggressività». «In ogni occa- • 
' sione in cui si 6 trovato a poter ; 

• '•. commettere atti di violenza, " 
; egli ne ha sempre approfitta- ; 
'. to», si legge nelle motivazioni ; 
: •'.' della sentenza: • «È evidente • 
:'•'•' pertanto che esigenze di tutela ! 
„:< della collettività impongono • 
i. che Meletti venga custodito In ; 
'f-_- carcere, senza alcuna possibi- ; 
';, lìtà alternativa». Il suo destino? * 
.: Dovrà essere assolutamente \ 
i «sottoposto ad adeguati tratta-
: menti terapici», «sia per salva- ' 

guardare la società... sia anche 
per portargli aiuto. » 

LETTERE 

. .;;_:-, ^ , - ^> I giudici di Genova hanno riconosciuto ai Grimaldi di Monaco la proprietà di un antico rustico a Ventimiglia 
.; Sconfitto, dunque, un insegnante in pensione, che aveva rivendicato (e ristrutturato) l'immobile 

Maestro Anacleto sfrattato dal principe Ranieri 
Dopo 14 anni di vertenza giudiziaria la Corte d'Ap
pello di Genova ha riconosciuto ai Grimaldi di Mo
naco la proprietà della Mortola, un piccolo paradiso 
naturalistico adiacente l'orto botanico di Villa Han-
bury a Ventimiglia. La sentenza farà sloggiare da un 
antico rustico un maestro in pensione che ne ha in
vano rivendicato la proprietà. Risolutivi documenti 
notarili risalenti al 1300. : ; , ; , .;. . : • 

\ -'-•-'• ' D A L L A NOSTRA REDAZIONE '. 

ROSSELLA MICHIKNZI 

• i GENOVA Dopo 14 anni di 
udienze e di carte bollate, Ra- : 

nieri III, principe di Monaco, • 
batte due a zero Anacleto Fer- ' 
rari di Ventimiglia, maestro in ' 
pensione. Al centro del lungo ; 
quanto impari braccio di ferro : 

un antico rudere ristrutturato 
abusivamente in villino, situa- 'I 
to in posizione panoramicissi
ma nel cuore di un piccolo ' 
paradiso naturalistico: il pro
montorio della Mortola, terri
torio italiano di confine a ri

dosso del celebre orto botani
co di Villa Hanbury, 506 mila 
metri quadrati di intatta mac
chia mediterranea che hanno 
preso il nome proprio da una 
delle essenze più caratteristi
che: il mirto comune, ovvero 
«amurta». 

L'immobile dello scandalo 
se lo era costruito, mattone su 
mattone, il signor Anacleto, e 
vi si era installato tranquillo, 

;• sostenendo di aver occupato 
; quattro mozziconi di muri ab

bandonati da secoli. Ma la fa- -
miglia regnante monegasca, [ 
che rivendica da ancora più -; 

'- secoli la proprietà dell'intera ; 
collina, quando - appunto-
quattordici anni fa - aveva vi
sto l'antico rudere trasformar
si in villetta monofamiliare on-
niconfort, aveva provato ad 
imporre l'«altolà e sloggiare». 
Il combattivo maestro, per 
nulla intimidito dalla statura 
sociale e dal nobile lignaggio 
del contendente, raccolse il 

: guanto di sfida ed ha cosi lot
t a t o strenuamente per tutti 

s questi anni. Anche se il princi-
." pe Ranieri, assistito dali 'awo- ' 
. cato Sergio Badino di Sanre-
' mo, si era aggiudicato piena

mente il primo round quando 
- ne) 1988 la sezione civile del • 
tribunale della città dei fiori gli 
aveva dato ragione, intiman
do al maestro di lasciare libe
ra la villetta e l'area circostan
te. • , .• .-.;'.•.'. Il principe Ranieri di Monaco 

•: Ferrari aveva fatto ricorso, -» 
ma in questi giorni il secondo ; ; 
k.o. gli è arrivato dalla Corte -;.. 
d'Appello di Genova con una £ 
nuova inequivocabile senten- '•;• 
za: la Mortola e, dunque, a n - ; 

che il rustico abusivamente ri- '" 
strutturato al suo intemo, ap- : 
partiene ai principi di Mona- \ 
co. I giudici di secondo grado ;-
si sono fatti convincere da 500 $ 
cartelle di relazione peritale V 
prodotta dal legale dei Gri- ; 

, maldi e messa a punto dal : 
geometra Giorgio Pistone con ;' 
l'aiuto di una imponente do- ••'] 
cumentazionestorica, -v» •.. ,. 

Basti pensare che il reperto- / 
rio annovera atti notori con- ;• 
servati nella civica biblioteca V 
della vicina Mentone e risa- » 
lenti addirittura al 1300. È del . 
1351, ad esempio, un atto 
che, sottoscritto da un notaio 
sanremese, comprova la ven
dita di un terreno del presti

gioso promontorio da parte di ;.r 
tal Pietro Soanese e delle figlie .." 
Violante e Manfredina «al ma- ; 
gnifico e potente don Carlo di • 
Gri-naldi». Ma determinante '; 
paté sia stato un «inventario ? 
legale» del 1663 commissio- -J 
nato dall'allora principe di J 
Monaco Luigi I: il documento .' 
parla infatti esplicitamente del '; 
«terreno detto 'Li Grimaldi' nel ?>; 
territorio di Ventimiglia, che si if' 
estende dai Balzi Rossi fino al * 
covo di La Mortola e confina ''•'/ 
con il lido del mare». •••••: • • ...j- • 
; Sta di fatto che anche il • 

round dell'appello è stalo fa- -
vorevole alle • rivendicazioni /• 
del principato monegasco. E ; 
a questo punto le ragioni del y 
maestro Ferrari appaiono de- *. 
cisamente indebolite, minate "; 
al Li base dall'autorità secola
re dei documenti messi sul 
tappeto dalla controparte d i ! 

sangue blu. • 

A carico di chi 
si aumentano 
le entrate? 

Wt Cara Unità, vi è in que
sti giorni una gran confusio- ' 
ne di cifre riguardanti la vo- : 

. raginc dei conti dello Stato '" 
da colmare. Ovviamente la "... 
ricetta è la solita, aumentare : 

le entrate e ridurre le spese. ' 
Tutto sta a stabilire come e a '•• 
carico di chi. Per l'aumento lf-
delle entrate non si toccano .'. 
le varie forme di evasione fi- ; 
scale, i grandi evasori |x> 
tranno continuare a dormire •• 
sonni tranquilli. - . .«.-•. 

Per le spese da ridurre, 
come al solito, si mira su sa
nità e previdenza. Per la sa- '..-
nità non si vanno ad analiz-
zare ed a bloccare gli spre-
chi, le truffe, le costosissime ; 
varie iniziative sponsoriiza-
trici della industria farina- -
ceulica che gravano > sul " 
prezzo del farmaco, bensì si ?-' 
propone di annullare alcu- ':' 
ne prestazioni di cui il citta- '.' 
dino meno abbiente non j 
potrà più godere. Per la pre
videnza, mi domando, cosa ". 
è successo della rifoima ' 
pensionistica? Su questo te- ; 
ma alcuni punti potevano ; 

anche non essere condivisi- ' 
bili, ma di certo era quailifi- • 
cante per correttezza e ;iu- ••. 
stizia nei confronti di tutti i > 
lavoratori . l'eliminazione <: 
della giungla dei vari tratta
menti pensionistici, alcuni : 

dei quali, specie nel pubbli- ;: 
co impiego, ingiustamente 
privilegiati. -, 

Già se si fosse eliminata ; 

questa permanente ingiusti- i-
zia, con la unificazione dei " 
trattamenti pensionistici d i ' ' 
tutti i lavoratori di qualun-: 
que settore, pubblico o prl- -.. 
vato, avremmo avuto una 
maggiore equità sociale ed .': 
un grosso risparmio . p e r 
iconti dello Stato. 

RUMO Dario. Salomo 

Scrittori, 
critici e 
case editrici 

• i Spett.'' redazione, in 
questo paese si ciancia tan
to di democrazia, meritocra- ; 
zia, pari opportunità. N.ente 
di tutto ciò esiste davvero, lo ' 
da anni chiedo di poter pub-
blicare un fottutissimo libro, 
fra 1 tanti scritti, ma le case > 
editrici e le concentrationi ' 
editoriali non mi hanno mai 
preso in considerazione. Il ] 
loro carnet è pieno, dicono. -.-; 

lo però non lo chiedevo ; 
per puro sfizio. Lo chiedevo ? 
dopo chele mie pagine era
no state lette e giudicate' 
molto positivamente • da 
eminenti critici e scrittori - : 

Geno • Pampaloni, Luigi 
Compagnone, Carlo Bo, : 
Maurizio Chierici, Giorgio 
Barberi Squarotti, Tullio De • 
Mauro, Corrado Stalano, En
zo Blagi, Gianni Riotta, Clau
dio Magris, Elisabetta Rasy, 
RobertoCotroneo, * Mano ; 
Soldati, Giuseppe Galasso, ' 
Antonio Porta, Luigi Maler- : 

ba, Luigi Manconi, Cesare • 
Marchi, Cesare De Seta, Sa- : 
verio Vertono, per citare i 
più noti (e non credo che 
loro si sarebbero sputtanati " 
per uno sconosciuto senza ; 
che ne valesse la pena) . • >.. 
" Invece nessuno mi ha da
to la benché minima possi
bilità di confrontarmi con il 
pubblico, Cosa bisogna fare 
di più? Possìbile che si deb
ba passare per forza attra
verso le maglie untuose del- • 
la politica, sempre? Dopo • 
aver scritto centinaia di lette- • 
re, a chi mi devo rivolgere? | 
Dovrò • bussare alle , porte f 
delle organizzazioni paralle- ' 
le? . .. ..»..•..-. ,-. .. .....:; 

Ancora non lo so. Ma so 
quale sarà la mia prossima 
mossa. Scriverò a tutti gli or
gani di informazione stra
nieri, europei ed americani, » 
e altri ancora, per denuncia
re questa vergogna. E chissà 
che non trovi ascolto presso 
Muammar Al-Gheddafi o 
Saddam Hussein. Non mi ; 
darò pace, infatti, poiché, 
con tutta la spazzatura che 
viene riversata sul lettori e 
teleutenti ogni momento, ' 
nella marca di estrinseca
zioni che ci colpisce fin dal
le più alte cariche dello Sta- ; 

- to, non capisco perché pro
prio io, ritenuto degno di di- ; 
re qualcosa, debba rimane- ' 
re tagliato fuori. • -•- • ' 

La mafia, quindi, non è 
solo quella di cui si parla 

: tanto: c'è mafia dappertutto, 
dalla tv alle redazioni delle 
case editrici, dai partili poli
tici alle università. Tutto si 
svolge all'interno di circoli 
chiusi, dove agiscono le lob
by, le dinastie inavvicinabili 
e ben decise a passarsi le : 
poltronedi padre in figlio. ,. 

In questo scenario, intera- : 
mente penetrato di interiore : 
falsità, ci si preoccupa solo 
delle belle pose o delle si
tuazioni pittoresche e tutto 

' diventa ogni giorno più pie- ; 
colo e appassito. Non c'è 
spazio per il talento, non vi è 
più forza di pensiero, non vi 
è forza di volontà e la cultu

ra rischia di scomparire per
ché in possesso di una ri
stretta minoranza. 

Quale progresso vi può 
essere se si riduce al silenzio 
le menti dotate di pensiero '. 
critico? È vero allora che lo ' 
scopo finale di questo regi- 5 
me è quello di uccidere gli ; 
animi e ridurli a passivi con
sumatori di cibi precotti? -• ' - ; 

Ma io. da ex contadino lu- : 
•:«no ostinalo, chiedo ora di 
partecipare al Grande Gio- ~ 
co. Sono stufo di elemosina- ; 
re. perché, delle due, l'una: ; 
o e è movimento di idee, e \ 
allora non vedo perché non > 
si possa intervenire: oppure : 
la cultura e l'intellettualismo 
sono enormi stronzate, e al
lora non vedo perché le mie 
debbano puzzare più delle ; 
altre. •.-.;• «",•,.;:*•; -•>;.;',;;>;' 

Giuseppe Cerone. : 

- .' Agropoli " 

Per favore, 
non mutilate 
i film 

• • Giovedì 19 marzo do
po vari giorni di pubblicità, è ' 
stato trasmesso da Rete4 il 
film «Le streghe di Eastwick», : 
regia di G. Miller, con Jack 
Nicholson, Cher, Susan Sa- .'. 
randon e Michelle Pfeiffer. 
Non mi andava l'idea di ve
dere un film interrotto dalla : 
pubblicità, ma poi ho ragio-. 
nato sul fatto che essa per-.: 
metta alle tv private di offrir- . 
ci gratis film che spesso ve-
diamoconpiacere. •-.--

Due giorni dopo chiac- •-
chierando con un mio ami- " 
co, un vero «topo di cine- " 
ma», ho chiesto perché un ;. 
film con una sceneggiatura ', 
cosi interessante avesse un ;. 
«finale» cosi sciapo, cosi 
montato male. Infatti quello ' 
che ho visto su Rete4 faceva , 
vedere il tentativo apparen
temente riuscito da parte 5 

delle tre «streghe» di elimina- < 
re il diavolo (Nicholson). ' 
Come epilogo lette con ana i 
«smorta» accennavano sul
l'opportunità di non pensa- '• 
re più a Nicholson tutte e tre j 
insieme: dico accennavano 
perché dopo tre-quattro pa
role, seguiva un brevissimo ; 
stacco sul domestico al pia
noforte e poi i titoli di coda. 
- A questo punto il mio : 

amico cheg ià ' rosso come • 
una fragola fremeva mentre •' 
mi ascoltava; mi ha raccon- •• 
tato come era stato tagliato . 
dalla versione cinematogra-. 
fica il vero finale: loro «tre» " 
eliminavano il diavolo «Ni- ': 
cholson» e successivamente ; 
si vedevano i tre bambini • 
concepiti dalla loro unione ; 
con J. Nicholson; quest'ulti- ;. 
mo salutava i bambini dal 
televisore di casa, uno dei 
bambini prendeva il teleco
mando spegnendo il televi
sore. Se Rete4 e quindi Ber
lusconi deve trasmettere in . 
questo modo i film, è meglio -
che trasmetta solo varietà, 
quiz e telefilm; lasciando i 
film alle altre emittenti priva- ; 
le sue concorrenti. ••. 

Cioccarci!! Alberto. Roma 

Il compartimento 
di Roma delle Fs 
invia le sue scuse 

. H i Egregio direttore, mi ri- : 
ferisco ali articolo «Le (erro- . 
vie dei mille disagi» pubbli- : 
cato su l'Unità del 14 marzo, f 
relativo ad un disservizio ve- :; 
rificatosi il giorno 10.3.92 sul t. 
treno le 552, in occasione ; 
del viaggio di docenti e stu- ;'; 
dentidelLiceoScientificoG. ' 
Berlo di Mogliano Veneto. ••• ; 

Al riguardo la informo 
che, il giorno in parola, era . 
in atto una protesta sindaca- : 
le del personale dipendente < 
dalle imprese appaltataci r 

, dei servizi di pulizia, il quale ; 
tuttavia, secondo la vigente j 
normativa, avrebbe dovuto : 
comunque garantire un prò- . 
gramma minimo, nel quale J 
sono compresi gli interventi ' 
atti a salvaguardare la sicu- ' 
rezza della persona e l'igie-;' 

. ne pubblica. . ,-.-.•• 
li personale di scorta al • 

treno, dopo averchiesto l'in- ; 
tervento di un addetto, che , 
ha provveduto alla rimozio- ; 

" ne delle siringhe segnalate 
nei due compartimenti, veri- , 
ficata l'impossibilità di pro
cedere ad una più radicale 
pulizia o alla completa sosti- > 
tuzione della carrozza, ha , 
chiuso i compartimenti dan- ' 
neggiau, in modo da evitar- ' 
nel utilizzo, mentre i ragazzi ; 
ed i loro accompagnatori si •' 
erano già sistemati altrove, A 

Per quanto sopra, le assi- i 
curo che sono stati adottati ' 
gli opportuni provvedimenti " 
nei confronti sia della Ditta * 
appaltatrice dei servizi di • 
pulizia.sia del personale di ' 
scorta al treno che avn'bbe 
dovuto verificarne preventi- • 
varnente le condizioni, inter-

: venendo prima dell'accesso ' 
dei viaggiatori, ai quali, perii • 
tramite del suoaiomale, por- ] 

' gè le scuse dell'Ente F.S. per : 
il disagio subito. ..... • . . . . . . s i 

• Ing. C. Capilo. Itoma • 
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